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Tav: guerra 
tra governatore Pd, 
LegaeMss 

O LA TORINC).LlONE è "interesse di 
tutti" ma non farl a, o anche solo ritar­

darla, "potrebbe accrescere l'isolamento o la 
marglnallzzazlonedel Piemonte e diTorino ri­
spetto ad altre parti dell'Italia del nord", Sergio 
q lamparlno, presidente della Regione Pie­
monte, avvia l'offensiva per ribadire le ragioni 
del Tav. ll primo atto è stato un incontro con I 
neo eietti parlamentari piemontesi, nel Palaz-

zo della Regione. Una riunione disertata dal 
rappresentanti del partiti del governo nazio­
nale, M5s e Lega. Un'assenza annunciata che 
però ha riacceso le polemiche. "l' esempio che 
arriva dal governo non è di rispetto istituzio­
nale", ha detto Chlamparlno, attaccando 
Matteo salvln. Per Rlccardo Molinarl, capo­
gruppo alla Camera e segretario della Lega in 
Piemonte. "se un governatore fantasma si ri-

corda di esistere solo per attaccare Sa lvi n, si­
gnifica che l'Incontro su lle Infrastruttu re era 
un pretesto", Mentre per il ministro del Tra­
sporti Danilo Toninelli non c'è "nessuna man­
canza di rispetto istituzionale al presidente 
della Regione. Sa che il mio ministero sta la­
vorando alacremente per una project review di 
certe opere della sua regione. E quando sarà Il 
momento saremo noi a convocare un tavolo", 

"NUBiA BERLlNO~ '. B" - . -~ . .. Scandalo emissioni La svolta nell'indagine tedesca svela che i vertici 
sapevano tutto. Il top manager avrebbe coperto i dispositivi illegali 

Arrestato il capo 
~ MAmA ECCHELI 

Berlino 

Lo s candalo dieselgate 
porta in carcere anche 
gli "intoccabili" come 
RupertStadler, fino aie­

ri pomeriggio amministratore 
delegato di Audi, uno dei mar­
chi del gruppo Volkswagen. Il 
manager, le cui spalle eranosta­
te ripetutamente coperte dalle 
famiglie Porsche e Piech - che 
attraverso la finan z iaria Por-
5che SE controllano il colosso 
di W olfsburg - guidava la casa 
dei quattro anelli dal 2007. Lu­
nedì scorso, mentre era a co) .. , 
loquio con il ministro federale 
dei Tr a s porti, Andre as 
Scheuer, gli era stata perquisita. 
l'abitazione n ell'ambito 
dell' inchiesta sul diesel­

di Audi: il dieselgate 
3J1iva ai piani alti 

. . 

senza di una funzione tecnicaw 

mente non spiegabile scoperta 
dalla Kba su alcuni modelli del 
gruppo, Il contenzioso era stato 
chiuso dopo un incontro tra la 
cancelliera Angela Merkel cd il 
presidente del Consiglio Paolo 
Gentiloni, ma aveva suscitato 
anche l'interesse dell'Unione 
Europea, che aveva chiesto 
chiarimenti. Dobrindt aveva 
successivamente ritir ato le ac­
cuseeFcaavevaricambiatocon 
un richiamo volontario, In ogni 
caso, secondo il Council for 
Clean Transportation,le cui ve­
rifiche avevano condotto alla 
scoperta del dieselgate, le auto a 
gasolio della Fiat detengono il 
poco invidiabile primato di sfo­
ramenti nella classe Euro 6. 

I numeri 

n 
milleni, 
I veicoli 
Volkswagen 
coinvolti 
nello 
scandalo 
dleselgate 

gate (Umilioni di veicoli 
coinvolti) , Ier i mattina è 
st~to arrestato su richie­
sta della Procura di Mo­
nacoIIchetemeun oc­
cultamento deUe 
prove. Il gruppo, 
che da un paio di 
mesi aveva avvi .. 
cendato il nume­
ro uno Matthias 
Muller con Her­
b e rt Diess, ha 
reagito veloce­
mente rimpiaz­
zandolo con il capo 
delle vendite e del 
ma rketing, Bram 
Schott. 

Nato a Rotterdam 
il 12 luglio 1961, ìI 
manager ha lavorato 
per 5 anni anche in 1-
talia:' tra il 2006 e il 
2011 è stato il capo di 
M ercedesnelBelpae­
se. 

STAOLER·dovrebbe 
venire sentito al più 
tardi nella giornata 
di domani. L'ormai 
ex num e r o unO di 
Audi è indagato con 
l'accusa di frode odia­
ver avallato l' utilizzo 
di certificazioni false, 
Negli Usa sono già sta-

.. 

ti cond annati due 
manag'er di Vol­
kswagen, mentre in 
Germania erano sta­
ti tenuti in stato di 
custodia cautelare 
un ingegnere italia­
no (il primo arre-

stato nel paese 
nell'ambi­
todel die-

, , 

- -, ,", 

"-

Dopo la recente sanzione da 
u-n miliardo di euro comminata 
al gruppo dalla Procura di 
Braunschweig (5 milioni per o-
messo controllo e 995 come ri­

_ sarcimento per gli indebiti van-
,,' taggi ottenuti grazie alla mani-

,. polazione dei 'sistemi di emis­
sione), Volkswagen era sem-

, - - ~ brata ottimista E questo mal-
~ .. grado il paradosso che la som-

t ma sia destinata a venire incas­
sata daJ.secondo azionista, cioè 
ilLanddeliaBassaSassonia,che 
ha addirittura un diritto di veto 
e che è rappresentato nel Con­
siglio di Sorveglianza. 

CON IL FERMO di Stadler l'in­
chiesta tedesca sul dieselgote 
raggiunge i piani alti. Gli inqui­
renti avrebbero le p{ove che il 
manager era informato della 
presenza di dispositivi illegali e 
non sarebbe intervenuto per 
vietarne l'uso. Re~entemente 
ad Audi è stato imposto dall 'Uf­
ficio federal e dei Trasporti 
(Kba) il ri-

SULLE EMIUIONI anche la ma­
gistratura italiana ha rilevato u­
na certa "pigrizia" politica. Di 
s icuro per quanto riguarda i 
classici filtri antiparticolato 
(Fap) omologati anche senza le 
previste prove di durabilità, che 
vengono invece imposti a siste­
mi alternativi. Secondo i magi­
strati "la normativa di settore è 
stata scritta chiaramente per 
consentire l'omologa solo di si­
stemi tipo Fap penalizzando gli 
altri", aveva scritto il Procura­
tore di Roma Giuseppe Pigna­
tone. "Il rilascio delle autoriz­
zazioni dei Fap è avvenuto per 

anni, e si ha 
chiamo di 
60.000 Audi 
A6 e A7 con 
motori a gaso­
lio Euro 6 del­
la generazio­
ne che viene 
sostituita in 
queste se tti­
mane da quel-

In Italia mano leggera 
modo di rite­
nere avvenga 
ancora, senza 
alcuna verifi­
cadei corretto 
fu n z i o n a-

selgate) e il responsabile dello 
sviluppo motori, Ulrich Weiss, 
entrambi ex di Audi. A compli­
care la posizione di Stadler sa­
rebbero state soprattutto le di­
chiarazioni di quest'ultimo. 
Non è chiaro se e cosa abbiano 
detto agli inquirenti Wolfgang 
Hatz, che si trova ancora in car­
cere, e J orgKerner, arrestato ~d 
aprile. 

Il govemo aveva difeso 
Fca, finita sotto i riflettori 
dell'Ue e indagata . mento dei 

suddetti siste­
mi nel lungo 
periodo". ave-

negli Usa e in Francia 

la nuova. E se negli Stati Uniti e 
in Germania gli ossidi di azoto 
portano in galera, in Italia (o 
Francia) le maglie della rete 
sembrano essere più larghe. 
L'ex ministro Graziano Delrio 
era intervenuto a difesa di Fiot 
Chrysler escludendo qualsiasi 
privilegio al gruppo quando il 
collega tedesco Alexander Do­
brindt aveva denunciato la pre-

va aggiunto. 
Il pubblico ministero Giorgio 

. Orano, che ha chiesto l'archi­
viazione, sostiene che "salute 
pubblica e bene ambientale a- -
vrebbero dovuto e potuto esse­
re salvaguardate dai minister i 
di Salute e Ambiente, che inve­
ce sono rimasti totalmente i­
nerti". 

Cl llPROOUZlONERISERVATA 

60 
mila,leAudi 
a gasolio 
richiamate 
per essere 
sostituite 
per ordine 
del ministero 
dei Trasporti 
tedesco 

1 
miliardo di 
eurO: la multa 
comminata 
al gruppo 
dalla Procura 
di 
Braunschweig, 
5milioni 
per omesso 
controllo ' 
e995 
per gli Indebiti 
vantaggi 
ottenuti 

COMUNICATO SINDACALE 

Non possiamo che ralle­
grarei deUa circostanza 

che, nelle casse dell'Edito­
riale Il Fatto Spa, ci fossero 
risorse tali da indurre gli a­
zionisti, compresi i socigior­
nalisti, ad assegnarsi, lo scor­
so maggio, un dividendo di 
due milioni di eurO, Tuttociò 
è soprattutto merito di çhi la­
vora senza risparmio nel 
giornale, nel sito, nel mensi­
le, nella produzione di libri e, 
dal 2017, anche di contenuti 
televi sivi. Desta tuttavia 
qualche perplessità, al di là 
della legittimità formale che 
non è in discussione, lascelta 

di dividere tra gli azionisti 
anche la riserva straordina­
ria che non viene certamente 
prosciugata (restano oltre 
3,5 milionO, ma che poteva 
essereimpiegataperaumen­
tare già quest'anno la produ­
zione e accrescerne la quali­
tà. 

Un azionista che investì 
100milaeuronel2009,infat­
ti, ha incassato da allora 1,5 
milioni. Da almeno tre anni, 
però, l'azienda non paga il 
premio di produzione an­
nuale e ci invita ad accettare 
sacrifici in nome del comune 
interesse ogni volta che po-

ni"lllo il problema degli orari 
dilavoroche,permoltidinoi, 
superano qualsiasi limite 
contrattuale e sottolineiamo 
le carenze d'organiCo, non­
ché la situazione di collabo­
ratori inquadrati e retribuiti 
in modo inadeguato. 

Non è un caso, del resto, 
che la presidente Cinzia 
Monteverdi e il direttore 
Marco Travaglio abbiano 
annunciato l'intenzione di 
devolvere metà degli utili a 
prpgetti di interesse azien­
dale. Li ringraziamo, atten­
diamo di conoscere nel det­
taglio i progetti in questione 

e siamo certi che l'azienda a­
derirà alla richiesta dei Co­
mitati di redazione di aprire 
ai più presto un confronto sui 
progetti di rafforzamento 
dell'offerta editoriale del 
Fatto Quotidiano e' per indi­
viduare tempi e modalità at­
traverso le -quali anche i gior­
nalisti del Fatto Quotidiano, 
de ilfattoquotidiano.it e di 
Millennium potranpo bene­
ficiare della prosperità che 
hanno creato. . 

L'ASSEMBLEA 
DI REDAZIONE 

Dn FATTO QUonDIAHO 
E DE ILfAnoQUOnDIAHO.1T 

, 
E con discreto stupore che 

lo. Società Editoriale Il 
Fatto legge il comunicato 
dell'assemblea di redazione 
del F atto Quotidiano' e del 
Fattoquotidiano.it che inter­
viene sul/e decisioni adottate, 
in piena legittimità, dall'as­
semblea degli azionisti. Si 
tratta di un~interferenza sen­
za precedenti perché ne .. una 
società editoriale fa le sue 
scelte sulla base delle richieste 
del/a rappresentanza sinda­
cale. Quando non motivate da 
disposizioni contenute nel 
contrattonazionaledi lavoro. 
In questi anni, i rapporti tra 

l'azienda e i comitati di reda­
zione sono stati improntati a 
un clima di reciproca collabo­
razione e con ampi .investi­
menti documentabili sulle re­
dazioni. Lo. Società porterà a­
vanti ipropri piani di sviluppo 
deliberati: certamente tenen­
docontocomesemprehafatto 
delle persone ch. ci lavorano, 
ma rispettandoanchegli in te­
ressi degli azionisti che hanno 
fondato lo. società per azioni, 
Società Editoriale Il Fatto. 

CINZIA MONTEVERDI 
Presidente 

e amministratore delegato 
Società Editoriale Il Fatto 


